
S tandard  » escludeva che F rancia e Spagna potessero in trap rende re
con l’Inghilterra una gara nelle costruzioni navali che non avrebbe 
dato alcun vantaggio sulla proporzione delle rispettive forze. D ’altra 
parte la loro sicurezza era essenzialm ente basata sulle forze terrestri e 
la  loro alleanza escludeva che l’Inghilterra potesse im porre ad una 
qualsiasi di esse la sua volontà sul mare.

Il sistem a dei valori s tan d ard  fu nuovam ente am m esso quale 
base nella valutazione delle forze alla conferenza di W ashington. 
G li Stati Uniti d im ostrarono la necessità di possedere una forza na­
vale eguale a quella della più forte Potenza, appoggiando la ri­
chiesta sulle considerazioni che abbiam o esposto in altro  Capitolo. 
Al G iappone fu concessa una forza eguale al 60 % di quella asse­
gnata all’Inghilterra ed agli Stati Uniti, all’Italia ed alla Francia 
una forza eguale al 33% di quella assegnata all’Inghilterra. La 
Francia, come è noto, non ritenne accettare un num ero di navi di 
linea pari alla m età della forza che essa riteneva indispensabile per 
garantire la sicurezza delle com unicazioni con il suo vasto im pero 
coloniale. A lla G erm ania non fu dato intervenire a quella confe­
renza poiché la sua forza navale era già sta ta  lim itata dal tra tta to  
di V ersailles a poche unità  di un dislocam ento m olto inferiore a 
quello che nella conferenza doveva essere discusso.

Gli Stati Uniti si d ichiararono pron ti a ridurre il num ero delle 
loro navi ad  un valore standard di 15 unità, purché le altre Potenze 
riducessero le loro forze in base ai valori fissati dalla Conferenza. 
La soluzione assum eva così un cara tte re  aritm etico e senza consi­
derare alcun criterio strategico non teneva alcun conto dei bisogni 
delle Potenze inferiori, nè delle necessità future della Germ ania.

Se accettiam o il principio che le Potenze m inori debbano  avere 
un diritto alla sicurezza eguale a  quello delle grandi Potenze e se con­
sideriamo che le Potenze M arittime propriam ente dette, ossia quelle 
che dipendono essenzialm enté dal mare, hanno necessità prevalenti, 
la entità delle forze non dovrebbe basarsi sulla ricerca delle necessità 
delle maggiori Potenze, m a su quelle delle Potenze minori. Il giusto 
m etodo non dovrebbe quindi consistere nell’accordare una flotta arbi­
traria al maggiore per poi concedere una aliquota di forze al 
minore, senza tenere alcun conto se essa risulti o meno sufficiente 
ai bisogni di questo , m a dovrebbesi invece procedere  in m odo 
inverso, e cioè fissare la forza da assegnare al m inore in m odo
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